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Dal Vangelo secondo Luca:”Maestro 

buono che cosa devo fare per avere la 

vita eterna?” 

Con questa provocazione, tratta dal 

brano del “giovane ricco”, si è aperto 

l’incontro dei giovani della nostra 

parrocchia con Roberta e Monica, due 

ragazze che hanno  avuto non solo il 

coraggio di porre questa domanda a 

Gesù, come fece il giovane del Vangelo, 

ma che, diversamente da Lui,  hanno 

avuto il coraggio di accogliere  la 

risposta di Gesù  e di lasciarsi mettere in 

discussione  

Suor Miriam introducendo l’incontro ci 

ha fatto riflettere sul fatto che di fronte 

alla persona di Gesù non si può rimanere 

indifferenti, il suo sguardo, se accettiamo 

di lasciarci guardare ci interroga in 

profondità e ci fa riflettere su dove 

vogliamo stare,se contro di Lui, oppure 

dalla parte di chi nella vita non si pone 

troppe domande, o di chi vuole 

rispondere all’amore di Gesù. I ragazzi 

della parrocchia di S. Erasmo hanno 

avuto  la fortuna di incontrare già Gesù 

Cristo ora, attraverso la testimonianza di 

Monica e Roberta potranno interrogarsi 

su quale sia il disegno, il progetto che Dio 

ha su ciascuno di loro. 

Suor Claudia, maestra delle novizie, ossia 

responsabile dei primi passi del cammino 

di chi desidera consacrarsi al Signore, ci 

ha descritto che cos’è il Noviziato ed ha 

usato un’immagine evangelica,: Gesù, 

nel Vangelo, dopo aver detto ai dodici 

che gli avrebbero dato testimonianza 

fino ai confini della terra, li invita a stare  

un po’ in disparte con Lui e il tempo del 

Noviziato è un po’ come ritirarsi dal 

mondo affinché Gesù  possa formare una 

nuova creatura  secondo il suo cuore; 

inoltre nel silenzio ci si allena a scoprire 

la presenza di Dio nel quotidiano. 

Roberta ha poi  raccontato la sua 

esperienza, il cammino nel quale il 

Signore l’ha condotta per farle intuire il 

suo disegno d’amore su di lei; la strada 

era accidentata, resa  incerta da un 

continuo cercare senza meta, dove al 

centro c’era solo lei stessa con la sua 

solitudine; all’incontro del papa  coi 

giovani a Loreto, c’è stata una svolta, 

forse il Signore l’aspettava lì per farle 

capire  che solo con Lui e in Lui si poteva 

trovare  il coraggio  di chiedere aiuto, di 

lasciarsi guidare per scoprire il progetto 

di Dio. Monica ci ha parlato delle sue 

illusioni, del mito dell’indipendenza, 

entrambe hanno scoperto che il segreto 

di un’autentica felicità non sta nel 

successo o nei soldi, ma nello scoprire 

che siamo chiamati a prenderci cura 

degli altri, a voler bene gratuitamente. 

Arrivare a questa consapevolezza è 

molto difficile perché si ha paura ed altre 

voci ci attraggono, ma  è necessario  

affidarsi a Dio attraverso le persone che 

Lui ci mette accanto e continuare a 

volere bene .  
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